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GIORNALE SETTIMANALE

CD

no1o

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 5,5 - 8,16 - 15,12 - 19,34 — Savona 4,50 - 8,12 - 12,30 - 17,26 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 — Genova 5,18 - 7,5 - 8,12 - 15,26 - 20,26 — Ovada 22,2 
ARRIVI: da Alessandria 8,3 - 12,20 - 17,16 - 23,8 — Savona 7,56 - 15,2 - 19,24 — Asti 8,2 - 11,52 - 15,16 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,15 - 15,37 - 18,49 - 20,3 — Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L ’ UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1]2 e dalle 12 1)2 alle 15, giorni feriali.

L’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dàlie 9 alle 12 giorni festivi.

________. L’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

La nomina del Sindaco
e della Giunta

Se n e  p a rla  in tu tti  i crocchi, nasco­
s ta m e n te , som m essam en te , m a in Acqui, 
p u rtro p p o  g ià  lo sapp iam o, u n a  voce 
pu b b lica  d ire ttiv a , a fferm an tesi fo rte ­
m en te , non es isto  o n o n -s i fa  sen tire . 
C erto  non è facile tro v a re  un successo re  
d e il’on. Saracco che d ia  a  p rio ri affida­
m ento  di r isp o n d ere  al desiderio  della  
m ag g io ran za  dei consig lieri com unali. 
Vi sono poi ta u te  am bizioni da soddi­
sfa re  che anche  p e r  la  G iun ta non s a rà  
senza  r ip e tu te  votazioni che si o tte r rà  
un  r is u lta to  q u a lunque . La n o s tra  v ita  
pubb lica  è così m ise ra  e m esch ina, che 
non c’ è d a , a sp e tta rs i a ltro  che delle 
so rp rese .

P u re  u n a  raccom andazione sen tiam o 
il dovere di fa re  ai signori consig lie ri: 
Badino essi so v ra tu tto  nella  votazione 
a  fav o rire  non il raccom andato  o l ’ in ­
t r ig a n te ;  m a a nom inare  chi ne lla  loro 
coscienza s ’avvicini di più a ll’ideale  di 
uomo in teg ro , lav o ra to re , alieno delle 
passion i di p a r te ; e p er la  G iunta quelli 
che hanno  sa le  in zucca e buona volontà 
di fa re  qualche cosa p er la  n o s tra  c ittà , 
che è orm ai tem po si scu o ta  dal suo 
lungo le targo .

SECCATORI E SECCATI
P o ich é  t r a  b reve i m unicipii avranno

l a ....  s e c c a tu ra  di r ia p rire  le scuole,
«redo  opportuno  il d ire , o m eglio, lo 
sc riv e re , q u a ttro  ch iacch iere  a  p roposito . 
E cco: il prim o seccato re  son io ; in se ­
gu ito  vengono i m iei cariss im i colleghi 
i quali mi accom pagnano la solfa e, 
t u t t i  in siem e, m andiam o alti lai per 
e s se re  s ta ti  co s tre tti, per m ancanza di 
v ille , a  p a s sa re  le vacanze t r a  q u a ttro  
m u ra  a d a r  lezioni p r iv a te , o, r ich iesti, 
i t i  a  spezzare  il p an e  della  sc ienza anche 
fuori della circoscrizione com unale, a 
rischio  di farci rom pere  le.... b iciclette .

Seccatori che u rliam o contro  l ’av v ersa  
fo rtu n a  perchè anziché concederci la 
gioia di un palm o di. te r r a  su  cui di­
stenderci v o lu ttuosam en te  senza  d is tu r ­
bare  nessu n o , ci sp inge invece a ra c i­
m olare qualche g rappolo  d ’ uva nelle 
vigne a ltru i, con o senza  perm esso  del 
leg ittim o padrone.

Seccatori che alziam o la voce contro 
tu t te  le a u to r ità  possibili ed im possib ili, 
p rim a  p e rch è  a  noi pionieri della ci­
viltà  non assegnano  uno stipendio  m i­
nimo di 10000 lire  a ll’anno e poi perchè 
il p o te re  a lza re  la  voce contro i... pezzi 
grossi, è cosa che fa  sem pre piacere, 
come fa  p iacere  l ’o tten e rn e  i favori.

Seccatori, infine, coloro che in questi 
tem pi di concorsi, nom ine e riconferm e, 
hanno consum ato  sc a rp e  e cappello  p e r  
recars i da  certi c lien ti ad  offrire certa 
m ercanzia  la  quale , con r isp e tto  parlando , 
non si tro v a  nem m en p iù  a  regalare .

In  q uan to  ai seccati... è un a ltro  p a r  
di m aniche. N ella c lasse  m ag is tra le , 
abbiam o anche  i fo rtu n a ti : i maestri 
proprietari, i quali possono godere  la  
le tiz ia  di quelle cam pagne av u te  in e- 
re d ità  da un certo zio d ’A m erica il quale  
p r im a  di t i ra re  le cuoia, gli sovvenne 
del vecchio mondo in cui lasciò un n i­
po te  m aestro  e lem en tare  in b o lle tta ; 
o p p u re , ed è il caso p iù  p robab ile , a b ­
biano in attestato di lodevole servizio, 
avu to  in dono dalla  munificenza di 
qualche consiglio com unale.

Q uesti fo rtunati m o rta li sono m ale­
de ttam en te  seccati dal pensiero  che q uella  
od iosissim a cam pana fa rà  p res to  se n tire  
quei lugubri rin tocchi, i quali non hanno 
a l t r a  v irtù  che quella  di fa r  incappon ire  
la  pelle agli scolari n eg ligen ti, m en tre  
a  su,a volta, il bidello v e rrà  seccato da 
q u e lla  corda che, tan to  p e r  r ip ren d e re  
l ’ab itud ine, adoprerebbe vo len tieri p e r  
fa rn e  un a ltro  uso.

Seccati sono i p ad ri di fam ig lia  che 
devono pensare  al modo di p rovvedere  
ai figli il necessario  p e r  m andarli a  scuola, 
dal m om ento che in ce rti luoghi, consi­
derando  che il n ien te  è m eglio del poco, 
hanno  abolito il p a tro n a to  scolastico.

Seccati sono.... m a qui le secca tu re  
'piovono come la  neve in S iberia , e per 
non confonderm i in questo  caos, sa lto  
tu t t i  gli a ltr i a piè pari e mi ferm o 
a ll’ assesso re  incaricato  della  pubblica 
is truz ione , il quale, povero infelice, se 
h a  com m esso qualche peccato, la  su a  
ca rica  glie lo f a rà  am aram en te  scon tare . 
B asta  c ita re  quella  specie di farsa  che 
h a  p e r  tito lo  : Istruzione obbligatoria.

L eggete l ’elenco degli obbligati e quello 
degli in s c r i t t i ;  Dio del cielol C apirete 
su b ito  che il sem ianalfabetism o  ita lian o  
d ipende tu tto  dalla  m anca ta  applicazione
di quella  legge fam osa......  D enunciate,
p u n ite , d ire te  voi, m a chi si deve p u ­
nire? —  S app ia te  che se tu t t i  gli obbligati 
f req u en ta sse ro  reg o la rm en te  le scuole, 
non b asterebbero  p iù  nè i locali, nè quei 
cinque o sei m aestri che il Comune 
dwq.... perfin pagare. A m pliate i locali, 
aum en ta te  il num ero degli in seg n an ti, 
agg iungere te  voi, m a  noi r ispond iam o : 
e i bezzi dove si hanno a p ig lia re?

Non lo sap e te  che il Comune deve
p en sa re  a  fabb ricare  dei c a s te lli .....  in
a ria , delle vie pensili p e r com odità d e i -  
prossim o ed a ltr i lavori p iù .... utili.

Dopo tu tto  se c’è qualcuno che non 
frequen ti la  scuola.... tan to  m eglio ; non 
im p are rà  tan te ... sciocchezze... corriam o
certi tem pi che... b a s ta ....

E q ues ti rag ionam en ti, m iei cari col- 
Ieghi, im prim eteveli b en e in  te s ta  affinchè 
nè io nè voi non abbiam o a  seccare il 
p rossim o. R icordiam oci che se a lle  sec­
ca tu re  cui procuriam o ai n o s tr i sco lari, 
dovrem o agg iungere  quelle a ltre  a rrec a te  
ai m unicip i, povera la  n o s tra  coscienza I 

Al giudizio un iversa le , M inosse, non 
s a p rà  nem m eno lui q uan te  volte  dovrà 
b a tte re  la coda a  nostro  rig u ard o  I 

E con questo , ho seccato.... anche me 
stesso .

Magister Parvulorum.
•■Il  •

M entre fe rv e  rigog liosa  la  vendem m ia, 
m e n tre  il sole sfo lgoregg ia  come u n a  
sp e ra n z a  com une in tu t t i  i cuori, m en tre  
col bel tem po p a re  d ’un tra tto  to rn a ta  
la  g io ia  inconscia  della  p rim av era , un ’im­
p ro v v isa  n o tiz ia  a g ita  la  tra n q u illa  c it­
ta d in a n z a  acquese , la  rin u n c ia  da Sindaco 
di S. È. Saracco , che, non o stan te  la  
sp le n d id a  ricon ferm a, p e r  l ’av an za ta  e tà , 
vuole a s so lu ta m e n te  abbandonare  l ’a lta  
ca rica , a  cui da  ta n to  tem po T avean  
ch iam ato  i q u as i unan im i suffrag i dei 
suoi concittad in i.

Q uesta  s u a  decisione irrem ovib ile  ha  
ed a v rà  non lieve influenza su ll’avvenire 
di q u e s ta  c ittà .

Non è la  r in u n c ia  d ’un sindaco qual­
s ia s i, ancorché in te llig en te  ed esperto  
nelle  cose am m in is tra tiv e , che fac il­
m en te  può e sse re  so s titu ito  da  a ltr i, 
m a  di un uomo del p iù  a lto  valore, che 
in 50 ann i di governo h a  quasi in car­
nato  n e ll’ am m in istraz ione  le sue  idee, 
i suoi c r ite rii, di un uomo, che se nel 
cam po am m in is tra tiv o  trovò chi da lui 
d issen tiv a , fu ed è p u r  sem pre esem pio 
di energ ia , di fe rre a  volontà, di v a s tis ­
sim a in te lligenza, di un d is in te resse  a  
tu t ta  proya.

G iuseppe Saracco è una delle figure 
p iù  sim paticam en te  ca ra tte ris tich e , ed 
un iv e rsa lm en te  no te  del nostro  mondo 
politico ed am m in istra tivo , una di quelle  
figure che riposano olim picam ente se ren e  
ne lla  luce della p ro p ria  fam a e della  
p ro p ria  onestà; che, r i tr a t t i ,  g iornali ed 
incisioni fecero  noto a ll’I ta lia  ed a ll’ e­
s te ro ; ohe-rreppure le ca rica tu re , che 
prendono specialm ente  di m ira  g li uo­
m ini g ra n d i, possono m en o m are ; che 
neppu re  il linguaggio  dei ' nem ici può 
offuscare, u n a  di quelle figu re  in fin e ^  
che n e lla  loro s te s s a  effìgie po rtan o , p e r  
così d ire , l ’im p ro n ta  della  p ro p ria  ge­
n ia lità , del p roprio  valore .

Egli, come accade di tu t t i  gli uomini 
in sign i, ch ’ebbero  la v ir tù  di em ergere  
su g li a ltr i,  m o stra  nel suo so rriso , nello 
sguardo , n e ’ suoi g e s ti, n e ’ suoi discorsi 
or dolci ed o ra  veem en ti, appassionati 
o s ta n c h i, l’an im a su a  nob ile  e vasta , 
ch ’ebbe un  luogo  ed. im m enso fascino 
di s im p a tia  p e r  m oltissim i, d ’anim osità  
p er i pochi che da  lu i d issen tivano ; e 
perciò  ca ri e so lenn i rim arranno  i ri­
cordi de lla  s u a  v ita  d ’uomo privato , e 
della  s u a  a lta  c a r r ie r a  po litica  ed am ­
m in is tra tiv a .

Coloro che s ’a tteg g ie ran n o  a  critici 
severi, r ico rd e ran n o  le g rand i v ir tù  di 
lui e i suoi lievi d ifetti; d ifetti d ’appar- 
re n te  au to c raz ia  e co n tra rie tà  alle cose 
nuove, m a v ir tù  e difetti sem pre rivolti 
a l pubblico b en esse re , a l l’ increm ento  
della  c ittà , a lla  floridezza del bilancio 
com unale , scopi costan ti della su a  v ita  
operosa.

Egli non è so ltan to  uno dei più g rand i 
uom ini, m a un uomo come pochi ve ne 
sono ; a lquan to  rude, ma senza  a sp rezz e ;'

sp rezzan te  degli app lausi o delle  lodi, 
m a senza su p e rb ia ; ta lv o lta  sdegnoso, 
m a  sem pre nobile n e ’ suoi a tti e n e ’ suoi 
de tti; d’un ca ra tte re  sem pre uguale , in ­
flessibile nel voler ciò che crede, onesto 
e rivolto al pubblico, non al bene p r i ­
v a to ; gu ida  inappellabile , asso lu ta  delle 
sue  azioni, la  su a  coscienza.

Buono e di cuore, m a di quei buoni 
che rim angono vo lon tariam ente  so litari! 
n e lla  lor v ita , che non si danno alle 
fo lle , che non cercano gli a p p la u s i, 
che eccitano e rendono vanitosi, m a i 
silenzi, che fecondano e p re p a ra to  le 
g ran d i rivelazioni dello sp irito  e del 
pensiero , che non s ’affannano perchè i 
loro successi appariscano  m aggiori del 
v e ro ; di quelli infine, che, disdegnosi 
perchè fo rti del proprio  valore e della 
p ro p ria  coscienza, attendono che il de­
s tino  posi sulle lor fron ti la  fulgente 
corona del trionfo  o la  palm a onorata  
di un lavoro  in te lligen te  e indefesso a 
p r ò ’ d e lla  p a tr ia . Prof. A. Olivikui.

Mercuriale delle Uve
19 Settembre.

Moscato bianco - Mg. 103 - da L. 1 a 
L. 1,60 - P. M. L. 1,19.

Uve nere - Mg. 1255 - da L. 1,10 a L. 1.65
- P. M. L. 1,41.

20 Settembre.
Uve nere - Mg. 2319 - da L. 0,70 a L. 1.80

- P. M. L. 1,42.
21 Settembre.

Moscato bianco - Mg. 78 - da L. 1 a 
L. 1,55 - P. M. L. 1,23.

Uve bianche - Mg. 68 - da L. 0,90 a 
L. 1,25 - P. M. L. 1,05.

Uve nere - Mg. 3131 - da L. 1 a L. 1.80 
 ̂ - P. M. L. 1,55.

22 Settembre.
Moscato bianco - Mg. 54 - da L. 1 a 

L. 1,25 - P. M. L. 1,11.
Uve nere - Mg. 4757 - da L. 0 ,9'i a 

L. 1,75 - P. M. L. 1,47.
23 Settembre.

Moscato bianco - Mg. 1011 - da L. 1,20 
a L. 2 - P. M. L. 1,83.

Uve nere - Mg. 8587 - da L. 0,90 a L. 1,75
- P. M. L. 1,49.

24 Settembre
Moscato bianco - Mg. 460 - da L. 1,25 a 

L. 2 - P. M. L. 1,67.
Uve nere - Mg.-9618 - da L. 1,05 a L. 2

- P. M. L. 1,55.
25 Settembre.

Moscato bianco - Mg. 880 - da L. 1,10 a 
L. 2 — P. M. L. 1,96.

Uve nere — Mg. 20796 - da L. 1 a !.. 2
- P. M. L. 1,52.

26 Settembre.
Moscato bianco - Mg. 191 - da L. 1,25 a 

L. 2 - P. M. L. 1,74.
Uve nere - Mg. 27538 - da L. 0,95 a 

L. 1,85 - P. M. L. 1,53.
27 Settembre.

Moscato bianco - Mg. 195 - da L. 1,30 a 
L. 2 - P. M. L. 1,87.

Uve nere - Mg. 24707 - da L. 0,80 a 
L. 1,90 - P. M. L. 1,45.

28 Settembre.
Moscato bianco - Mg. 345 - da L. 0,85 a

L. 2 - P. M. L. 1,88.
Uve nere - Mg. 12648 - da L. Of" ■ ;i 

L. 1,85 - P. M. L, 1,48.


